
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (10,1-10) 

Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera salgono 

a Dio per la loro salvezza. Infatti rendo loro testimonianza 

che hanno zelo per Dio, ma non secondo una retta 

conoscenza. Perché, ignorando la giustizia di Dio e cercando 

di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di 

Dio. Ora, il termine della Legge è Cristo, perché la giustizia 

sia data a chiunque crede. Mosè descrive così la giustizia che 

viene dalla Legge: L’uomo che la mette in pratica, per mezzo 

di essa vivrà. Invece, la giustizia che viene dalla fede parla 

così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? – per farne 

cioè discendere Cristo –; oppure: Chi scenderà nell’abisso? – 

per fare cioè risalire Cristo dai morti. Che cosa dice dunque? 

Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore, cioè la 

parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua 

bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore 

crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con 

il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca 

si fa la professione di fede per avere la salvezza. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (3, 22 – 33) 

In quel tempo, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione 

della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche 

Giovanni battezzava a Ennon, vicino a Salim, perché là c’era 

molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, 

infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora 

una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo 

riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e 

gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del 



Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta 

battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: 

«Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal 

cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono 

io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo 

è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, 

che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 

Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, 

diminuire». Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi 

viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. 

Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha 

visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. 

Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è 

veritiero». 

 

 


